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La trattativa politico-programmatica 

Nuove richieste 
per un incontro 

collegiale 
tra i partiti 

Prese di posizione socialiste e repubblicane - Il Con
siglio della Basilicata unanime per una conclusione 
positiva del confronto tra le forze democratiche 

ROMA — Qual è il simuli 
c a t o della « bozza * conse
gna t a s a b a t o scorso dalla 
Democraz ia c r i s t iana agli al 
tri partiti'. ' Dopo due giorni 
di discussioni , s; è visto che 
è difficile anche definire con 
sufficiente esat tezza U ge
n e r e di questo documento . 
T r a l 'a l t ro, è stato giusta 
me n t e osse rva to che perfino 
come verba le il testo inviato 
da / a c c a g l i m i è manchevole , 
poiché t ace su molte que
stioni che pure sono s ta te 
affrontate nel cor-o degli in
contri b i la tera l i , e r ipor ta so
lo per accenni le po-i/ioni de
gli altri par t i t i . 

Il compagno Gian Carlo 
Pa je t t a . in te r rogato da l GII 1. 
ha osse rva to che i giornali 
si sono t rovat i in ditl icolta 
a scegliere <r un sostantivo da 
mettergli come cappello: lo 
dilaniano "bozza", lo dilu
viano appunto, si sottolinea 
die è per uso interno >•. •r Ad 
ogni modo — ha detto Pa je t t a 

noi aspettiamo di poter 
discutere come abbiamo sem
pre fatto, da pari a pari *. 
Secondo il socialista on. Si
gnorile, il te.->to inviato dal la 
DC consis te in « una .specie 
di sintesi degli incontri che 
la DC ha tratto per sé e clic 
poi ha inviato a<j:i altri: non 
mi pare che ci sia dentro 
nulla - - ha soggiunto - che 
possa farlo definire un do
cumento programmatico; non 
c'è la qualificazione dei pro
blemi. non c'è l'approfondi
mento e l'indicazione degli 
obbiettivi s>. 

Ciò che anche i socialisti ri
tengono necessar io (e che 1' 
Avanti! sottolinea m modo 
polemico) , è di a n d a r e a un ' 
e labora / ione collegiale delle 
proixiste e delle conclusioni 
della t r a t t a t i va . Il g iorna le 
socialista a f fe rma che la DC 
non può a v e r e « il ruolo di 
arbitro esclusivo e indiscusso 
delle scelte che il Paese at
tende •»: occor re invece i un' 
assunzione collegiale di re
sponsabilità da parte di tut
te le componenti storielle •>. 

I repubbl icani non taccio
no i limiti de l documento de
mocr i s t iano . Scrivono sulla 
Voce che la DC. più che 
« dare indicazioni specifiche ». 
sottolinea l 'esistenza di pro
blemi da r i so lvere : tu t t av ia . 
aggiungono, il testo conse
gna to da l la DC cost i tu isce 
una *base adatta* pe r per
m e t t e r e agli a l t r i par t i t i di 
definire le loro posizioni sui 
singoli a rgoment i . Il giorna
le del PIÙ afferma che in 
questo modo ? dalle indica
zioni generiche «'• possibili? 
quindi rapidamente pas-t-.re 
a indicazioni specifiche e a 
specifiche assunzioni di re
sponsabilità * . Se IIOM s a r à 

ragg iun to un « accordo rigo 
roso •». i repubbl icani conser
ve ranno un a t tegg iamento d i 
opposizione come quello che 
h a n n o assun to — si preoccu
pano di r i co rda re — nei con-
fronti del governo Andreotl ' . . 

Anche da i comment i con i 
qual i è s ta to accolto il docu
men to del la DC. a p p a r e evi
d e n t e la necessi tà «li un in 
cont ro collegiale t f inoro, sol
t an to i l iberal i si sono pronun
cia t i cont ro q u e t o g e n e r e di 
incontri». Tocca ora alla DC 
p r e n d e r e sulla prosecuzione 
de l la t r a t t a t i v a una posizione 
non equivoca , ev i tando r i tar
di e giri viziosi. Oggi si n u n i 
r a n n o i gruppi parlamcnt-ari 
democr i s t i an i , e a t t r a v e r s o il 
d iba t t i to che qui si svolgerà 
f a r à possibile ave re un ' idea 
più precisa <iel!e res i s tenze e 
d e : condizionamenti in terni . 
I-a Direzione de non è s t a t a 
Ancora convoca t a : si r iun i rà 
nuTcoledì o giovedì, o vi s a r à 
u n ennes imo r iu t rdo . 

BASILICATA — In relazione 
«Ila si tuazione politica naz.o 
r ia le . un voto sig:i:fi».aiivo è 
s t a to e sp resso dal ia Regione 
R i si l icata. Si t r a t t a d: ;:n a.: 
tpicio che * le f>rze p-t'.iticie 
democratiche concludano ra
pidamente gl'incontri in e »•.--'<» 
e g iungano a ; e l i v i s i o n i p ° 
si'ive che possano cos t i tu i re 
elemento di certezza e di fidu

cia per quanti debbono operare 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche e per il supera
mento della crisi del Paese*. 

Il documento - - «.he è s t a to 
a pp rova to a l l ' unan imi tà «la! 
C«>nciglio reg ionale — .-: f«i 
In terpre te de l le « OTÓTÌ nre <r 

evirazioni per il continuo tur 
bamento dell'ordine pubblici 
nel contesto della grave crisi 
economica e morale che t m -
raglta il Paese »: e sollecita 
che Io f«xve impegnate nella 
t r a t t a t i v a inser i scano t r a !e 
quest ioni ogget to della s t o 
sa a n c h e quel!.» del Mez 
l)ga>rno * nella consapfi\ilez 
za che la soluzhne della que-
gtiune del Sud è presupposto 
per la crescita civile e demo 
t r o f i c a del l ' in tero Paese ». 

C f. 

Eletto dal CF e 

dalla CFC 

Eugei 

Il compagno 

mio Donise 

nuovo segretario 

della Federazione 

napoletana del PCI 

Il compagno Geremicca 
sarà impegnato in un im
portante incarico nel l 'Am
ministrazione comunale 

NAPOLI — Il C o m i t a t o fe
d e r a l e e la Commiss ione fe
d e r a l e di cont ro l lo de l la Fe
deraz ione c o m u n i s t a napole
t a n a . r iuni t i ieri m a t t i n a in 
sedu ta cong iun ta con la par
tec ipazione dei c o m p a g n i Ge
r a r d o C h i a r o m o n t e e Abilon 
Alinovi, del la Direz ione na
zionale, h a n n o discusso sul
la relazione dei c o m p a g n o An
ton io Hassolmo, s e g r e t a r i o re
gionale . p r e s e n t a t a a n o m e 
del C o m i t a t o d i r e t t i vo provin
ciale . 

A conclus ione — ne! qua
d r o del r a f f o r z a m e n t o e del
io svi luppo del l ' in iz ia t iva po
lit ica del P a r t i t o — è s t a t o 
deciso di i m p e g n a r e il com
p a g n o Andrea Ge remicca nel-
I" Ammin i s t r az ione c o m u n a l e 
n a p o l e t a n a . 

Seg re t a r io del la federaz ioni 
è s t a t o e le t to a l l ' u n a n i m i t à il 
c o m p a g n o Eugen io Donise, 
già seg re ta r io c i t t a d i n o . 

L ' impegno de l c o m p a g n o 
Geremicca in G i u n t a r ispon
d e al l 'es igenza di r a f fo rza re 
a l mass imo il governo de l la 
c i t t à e del C o n n i n e m u n a 
ta.se mol to complessa e dif
ficile, m a r icca di g r a n d i po
tenz ia l i t à di rea l izzaz ioni : 
u n a fase c h e è s t a t a a p e r t a 
da l la feconda, a p p a s s i o n a t a 
opera della G i u n t a popo la re 
g u i d a t a con g r a n d e pres t ig io 
e capac i t à d a l c o m p a g n o Mau
rizio Valenzi . al q u a l e — in
s i e m e a t u t t i i suoi collabo
ra to r i dei p a r t i t i della m a g 
g ioranza — va a n c o r a u n a 
volta il r i conosc imen to e la 
fiducia del P a r t i t o e de i la
vora tor i . 

II C F . e la C . F . C , ne l r in
g raz i a re c a l o r o s a m e n t e i! 
c o m p a g n o A n d r e a G e r e m i c c a 
pe r il c o n t r i b u t o d a t o in que
s t i a n n i a l la d i rez ione del la 
Federaz ione , h a n n o r ivol to u n 
i r a t e r n o a u g u r i o di buon la
voro a l c o m p a g n o Donise . fi
duciosi che . con il con t r ibu
to di t u t t o il g r u p p o d i r igen-
ne . si pas sano rea l izzare nuo
vi s u c c e d i e un u l t e r io re svi
luppo polit .co ed organizza t i 
vo del P a r t i t o . 

IJC decisioni a s s u n t e espri
m o n o un r i n n o v a t o i m p e g n o 
degli o rgan i smi d i r igen t i e di 
t u t t e le sezioni de l l 'organizza
z ione c o m u n i s t a n a p o l e t a n a 
di d a r e i! m a s s i m o con t r ibu 
to a', governo u n i t a r i o del la 
c i t t à e del m o v i m e n t o di 
m a s s a . 

Iscrizioni sotto il controllo della direzione 

.Nuovo falso 
su Sindona 
ed il PCI 

K1WIA — II ; S e t t i m a n a l e » 
puVolici n e ! - n o u l t i m o n u 
m e r o 1 "ci m e s i ma invenz ione 
>ii f . n a n z ; a m e n : i di u n a so
cietà di S . n d c o a a l P C I . In 
m e r . t o . ".'uffico s t a m p a del 
p a r t i t o ha e m e s s o ieri u n co 
m a n i c a t o M ca i le not iz ie a p 
p a r s e sa i « S e t t i m a n a l e » ven-
gc*i.> de f in i t e >< c a l u n n i o s e e 
d e s t i t u i t e di f o n d a m e n t o » . 

Roma: chiude o cambia gestione 
la «fabbrica» delle tessere de? 
Una situazione che era congelata da tre anni — La « logica dei pacchetti » e le cifre gonfiate 
sulla carta — Significativi giudizi critici — Una « moralizzazione » su cui già pesano i dubbi 

ROMA — Vii lungo corr idoio, 
una fila di s t anze ; in ognuna 
uno o più sportelli dal l 'A a l la 
'/., c o m e a l l 'Anagrafe . Da d e 
ci giorni citi vuole iscr ivers i 
al la DC romana , rec lu ta o 
vecchio tessera to , deve ven i re 
qui . documento d ' ident i tà alla 
mano , al pr imo piano di un 
moderniss imo e bru t to palaz
zo t ra porta Po r t e se e viale 
T ra s t eve re 

Bloccate t re anni fa. le i-
scrizioni allo scudo croc ia to 
della capi ta le sono r i p r e se 
senza t roppo c l amore , con po
che spiegazioni pubbliche e 
con una novità sostanzia le . 
Stavolta a d i r ige re le opera
zioni non è il comi ta to ro
mano . ma la direzione nazio
na le del part i to , sotto l 'egida 
di un coordinatore s t raord i 
nar io . l 'on. Andreoni . e di 
una commissione di die
ci membr i , esponenti di tut
te le cor rent i . Il t e s se ramen
to — si spiega — è s ta to 
cen t ra l izza to insomma <i sca
va lcando » non solo il comi
ta to romano ma le s tesse se
zioni. P e r c h é ? 

P e r comprender lo bisogna 
f a r e un passo indietro. Nel 
'74 sulla c a r t a la DC roma
na sf iorava i 100 mila iscrit
ti . Sulla carta perché — è 
storia nota — le t e s se re « ve
re ». in tasca e con iscri t to 
in c a r n e e ossa, e quelle che 
cor r i spondevano non ad un 
f a n t a s m a , e r ano mol te di me
no: la me tà? un terzo? dif
ficile d i r lo . Ma basti osse rva
r e c h e il i p revent ivo •> del
l 'operazione in corso indica al 
m a s s i m o .'15-40 mila t e sse ra t i , 
t ra vecchi e miovi. 

I centomila , insomma, e r a 
no una bugia, un g igan te di 
c a r t a costrui to con tan te tes
s e r e fasul le . D ' a l t r a p a r t e 
non c ' è democr i s t i ano che 
non lo sappia e non lo am
m e t t a . 

II fatto è che d a una dec ina 
d 'anni il t e s se ramen to , che 
d o v r e b b e e s p r i m e r e e quan
t i f icare il rappor to del par t i 
to con la rea l tà c i t t ad ina , si 
è t r a s f o r m a t o nella c ap i t a l e 
in t u t t ' a l t r a cosa. La identi
ficazione della DC con 
le s t r u t t u r e della a m m i n i s t r a 
zione. finché è d u r a t a , lo ha 
a l t e ra to profondamente . So
pra t tu t to negli i anni d 'o ro » 
del predominio pe t rucc iano . 
equil ibri e asset t i in terni del
lo scudo crociato si sono r i 
versa t i senza mediazioni sul
le sue funzioni pubbl iche e 
ammin i s t r a t ive . Ecco al lora 
c h e le t e s se re , e sp ress ione di 
consensi interni , a ques to o 
quel gruppo, hanno anche , e 
s e m p r e più. assun to la fun
zione di moneta sonan te per 
l 'acquis to di ca r i che e di po
sizioni di potere . K' un gio
co cui non si è so t t ra t to nes
suno. 

K la logica dei « pacchet
ti di t e s se re * (quella c h e ha 
por ta to ai fenomeni più scan
dalos i : le iscrizioni fa t te su
gli elenchi del telefono. le 
compravend i te in blocco del le 
de leghe ecce t e r a ) non ha 
avuto come r isul ta to sol
t an to quello di svi l i re , fino a 
r idur la a zero, la d ia le t t ica 
politica a l l ' in terno del par t i to . 

in volta facevano da suppor-
ter. quel collet tore c l iente lare 
le cui dimensioni e il cui fun
zionamento sono noti a tut t i . 
Molte sezioni, con seg re t a r i 
p ressoché inamovibil i , hanno 
chiuso del tutto i bat tent i per 
t r a s fo rmar s i in puri e sem
plici t te rminal i del potere ». 

N a t u r a l e che ques to s i s t ema 
tendesse a l l ' au toconservazio-
ne : me t t e r e in moto la mac
china del t e s se ramen to diven
tava s e m p r e più pericoloso, 
a meno che l 'operazione non 
venisse fa t ta , c o m e è avvenu
to fino al '74, * a tavolino », 
il che però, agli occhi di una 
opinione pubbl ica che most ra
va s e m p r e magg io re a t ten
zione ai meccanismi del po
tere . d iven tava t roppo perico
loso. Di qui il i congelamen
to * del le iscrizioni. 

Nelle sezioni 
« Per anni — a m m e t t e Ra

niero Benedet to , moroteo, ca 
pogruppo in Campidoglio — il 
partito in quanto tale non è 
esistito; a fare politica — so
stiene — è stato solo il grup
po capitolino (poi anche quel
lo regionale P). 

Ancora più sever i al tr i giu
dizi. Cor rado Berna rdo , con
sigl iere comuna le della cor
ren te di Giulio Andreot t i . in
ca lza : ^Prima e do{>o il 20 
giugno il gruppo capitolino ha 
surrogato totalmente il parti
to che non c'era. Nelle sezioni 
andavamo noi, a parlare con 
la gente eravamo noi: non i 
segretari, non i membri del 
comitato romano, che in nes
sun modo ormai rappresenta
vano, e rappresentano, il qua
dro degli orientamenti e delle 
scelte dell'elettorato ». Sono 
c o m m e n t i a i qual i ce r to non 

fa difetto — anzi — la par-
t i g i a n e n a di c o r r e n t e . Ma in 
ogni caso , un punto r isulta 
ch ia ro . Che la DC avesse o 
meno un p r o g r a m m a , idee, 
possibil i tà di r i cambio , occa
sioni di verif ica e di confron
to con la gen te , d a t e ques te 
p r e m e s s e , non impor t ava , 
anzi . Meno si d i scu teva , me
glio si cont ro l lava il po te re . 

I m u t a m e n t i della geograf ia 
politica degli ultimi d u e anni , 
a p a r t i r e da l la s tessa intesa 
is t i tuzionale rea l izza ta in 
Campidoglio nel luglio '75, an
co ra s indaco Dar ida . hanno 
•xisto la DC «li fronte alla 
necess i tà di r o v e s c i a r e ques ta 
logica. Le debolezze, le am
biguità , le contraddiz ioni sono 
vomite alla luce senza più 
c o p e r t u r e . Si è a p e r t a , nello 
scudo croc ia to romano , una 
cris i difficile. I temi che con 
mol ta p ra t i ca sono venuti e-
m e r g e n d o . s egnando la cr is i 
d i a l leanze e compor tamen
ti t radizional i ( l ' a s se P e t r u c -
ci-Andreott i . m a anche l 'iner
zia del le * s in is t re »), sono s ta 
ti quelli del «t t o r n a r e a fa
r e politica », del r e c u p e r o di 
legami popolar i , del r ichia
mo a valori d imen t i ca t i . E ' 
quello che è s ta to definito 
« r innovamento », sulla linea 
degl i o r i en tament i nazionali 
e spress i da l l a s eg re t e r i a Zac 
cagnin i . 

Tut to ciò. in ogni caso , si 
è p res to t rova to d a v a n t i le 
concezioni del s i s t e m a : buo
n e o meno c h e fossero le in
tenzioni . i vecchi giochi hanno 
condizionato tut t i , con le dif
ficoltà. la p a u r a di t u r b a r e il 
de l ica t i ss imo equil ibr io delle 
co r r en t i . La cr is i al ver
t ice del comi ta to romano , a 
p e r t a p r ima di N a t a l e da l le 
dimissioni de l l ' andreo t t i ano 

Signorcllo. si è t r a sc ina ta per ] dopo alcuni successi iniziali 
c inque mesi , in un carose l lo 
incredibi le di a l leanze e di 
veti reciproci , per concluder
si con la r iconferma provvi
soria «fello s tesso fcignorello. 
La r i ape r tu r a «lei t e s se ramen
to. a s s i e m e alla convocazione 
del congresso (non si fa d a 
nove ann i ) , ha costi tuito pro
prio ogget to del le t r a t t a t i ve 
per la segre te r ia . Sugger i ta 
dal la direzione del part i to , è 
stati! adot ta ta la formula del
le iscrizioni cent ra l izza te , su 
cui si sono t rova t e f inalmente 
d ' acco rdo tut te le cor ren t i . 
Lo scop i delia central izza
zione --- è ch i a ro — è di 
s o t t r a r r e l 'operazione al con 
trollo di questo o quel grup
po. 

Contraddizione 
Lii operaz ione , insomma. 

vor rebbe e s se re di moraliz
zazione — almeno finché il 
control lo da l l ' a l to si m a n t i e n e 
neu t ra l e , il che evidentemen
te è tu t t ' a l t ro che scontato — 
ma si mos t ra i n t imamen te 
con t radd i t to r ia . La scel ta 
compiu ta per r ende re alla DC 
un l egame organ ico con l ' a rea 
sociale di sua influenza, «sal
ta» propr io quello che in tutti 
i par t i t i popolari è lo s tru
mento pr inc ipale di ancorag
gio al la r ea l t à , a l le idee, al la 
volontà di'gli i scr i t t i : la se
zione t e r r i to r i a l e . 

Ma non sono solo queste le 
o m b r e corpose che si proiet
t ano sul la «ope raz ione tesse
r amen to J-. T r a quant i nello 
scudo crocia to ne sono stat i 
i più caldi sostenitori ci sono 
a lcune forze c h e del * rinno
v a m e n t o * hanno un ' idea tut
ta loro. Da « Comunione e li
beraz ione » (che comunque 

s e m b r a in fase di s t anca ) al 
gruppo che fa capii all 'on. 
Ciccardm: . del quale il Honia 
il più ledele •• in terpre te - — 
così \ iene definito — è il 
consigl iere regionale Publio 
Fiori , ex pupillo di Pe t rucc i . 

I P e r costoro il r i torno alle 
^ radici popolari » dello scudo 
crocia to , la s tessa polemica 

i contro la logica tor rent iz ia» . 
' si .sviluppa su un te r reno ve 
' na to di un qualunquismo cui 
| non Simo es t r anee .suggestioni 
I di r ecupe ro a d e s t r a . In più 
I occasioni (1 "ultima, un r iveu-
j te convellilo all 'hotel Midas) 
| C iccardmi e Fiori hanno ri

vendicato una sorta <li p n -
I mogen i tu ra . che nessun al-
« tro però gli riconosce, sul 

*.< nuovo » t e s se r amen to : ope
razioni «Ile. nelle loro idee. 
dovrebbe r invigorire l 'animo 
modera to * revanchis ta •• dcl-

j l ' e le t torato de . -' t rad i to » --
accusano — dai leader .< sto 
rici t- o meno, delle tradizio-

| nali co r ren t i . Perché'-' Ma, 
na tu ra lmen te , per la disponi
bilità, pu r t ra milla ostacoli 
e r i lu t tanze, a c e r c a r e il dia
logo con tut te le forze di sini
s t r a . quindi con il PCI. I n a 
linea che . come si vede, fa «li 
una presun ta moralizzazione e 
di un sed icen te v> r innovamen
to s un suppor to alle resiste-
ze conserva t r ic i nella DC. che 
.sollecita con toni e saspe ra t i 
il pa t r io t t i smo di par t i to in
seguendo il miraggio di ri
me t t e re in piedi il roso stec
ca to an t icomunis ta . Sa rebbe 
una j a t t u r a . per Konia e per 
la s tessa DC. se a «• r innova
re » lo scudo croc ia to doves
sero e s s e r e « r i formatori » di 
questo s t a m p i . 

Paolo Soldini 

A che punto è la discussione in Parlamento sull'equo canone 

Stringere i tempi per definire 
la nuova disciplina dei fitti 

Se ci sarà un'altra proroga, dovrà essere limitata nel tempo necessario al varo 
del provvedimento - Due linee a confronto - A colloquio con il sen. Ottaviani 

R O M A — A che p u n t o è II | m u l a t e ing ius t i z i e d i t r a t t a -
d i b a t t i t o a l S e n a t o sul l ' equo m e n t o s ia t r a gli inqui l in i 
c a n o n e ? Abb iamo a v u t o u n ( f ra ch i h a benef ic ia to del 
colloquio con il c o m p a g n o blocco e chi h a d o v u t o sub i r e 
Ezio O t t a v i a n i . p r e s i d e n t e del i esosi c o n t r a t t i ) e s ia t r a i 
c o m i t a t o r i s t r e t t o de l S e n a t o i p r o p r i e t a r i , s e n z a a l c u n a dif-
che d a g iorn i l avora p e r 1' ! fe renz iaz ione fra piccoli pro

no ceto politico in termedio , 
| c r e sc iu to e vissuto pe r anni 
1 nelle pi€*ghe d e l l ' a p p a r a t o 
| pubblico romano . I s eg re t a r i 
! del le sezioni, con la forza con- i 

a p p r o f o n d i m e n t o d i t u t t i gii 
a spe t t i del d i segno governa
tivo. Il 30 giugno scade la 
proroga dei fitti e la nuova 
disciplina non è ancora defi
nita. Si farà in tempo? Ci 
sarà una nuova proroga? 

Non s e m b r a possibi le — ci 
r i sponde O t t a v i a n i — che p e r 
quel la d a t a il P a r l a m e n t o pos
sa a p p r o v a r e la legge. F ino
ra si è svol to in commiss io
ne u n s e r r a t o conf ron to . E" 
da p r e s u m e r e che e n t r o giu
g n o il S e n a t o s ia in g rado di 
d i s cu t e r e il p r o v v e d i m e n t o . In 

p r i e t a r i e g r a n d i s o c i e t à im
mobi l i a r i . 

Anz iché cos t ruz ion i des t ina 
t e a d alloggi popola r i p e r ri
s p o n d e r e a l l a r i ch ies ta c re 
s c e n t e (ogni a n n o si f o r m a n o 
200.000 nuove f amig l i e ) , s i so
n o c o s t r u i t e case di t i po me
dio-a l to p e r u n m e r c a t o a r t i 
ficioso e perc iò in grand iss i 
m a p a r t e r i m a s t e s f i t t e , men
t r e i r i s p a r m i si s o n o indir iz
za t i ne l l a cos t ruz ione d i se
c o n d e e te rze ca se . B a s t i pen
s a r e che nel t r i e n n i o '72-74 
s o n o s t a t e c o s t r u i t e 391.000 a-

soluz ione a s s o l u t a m e n t e ne
cessa r i a . E n o n solo p e r c h é 
la C o r t e cos t i tuz iona le h a am
m o n i t o che non r iconoscereb
be c o r r e t t a u n ' u l t e r i o r e pro-

golazione sempl ic i , accessibi
li. non d i s c r i m i n a n t i e tal i 
da r i d u r r e al m i n i m o la li
t ig ios i tà ; e da l l ' a l t r a assicu
r a r e al p rop r i e t a r i o u n a giu-

i Ha prodotto anche uno s t ra - a t t e sa del va ro def in i t ivo del- ! b i taz ion i s e c o n d a r i e p e r o l t r e 
? f i n / . A » A r v / ^ 1 i t ' . i t j - f c i n t n ^ m / k f l i ' / t « 1 • i : .» - ., I . . n « m i t i n v i ._. O C . f\I\t\ i» t A I A m.... d Zì 

• t r a t t ua l e dei * pacchett i » che 
• avevano nel casse t to , si sono 
• inseriti in massa nei «ondigli 
i di amminis t raz ione di enti e 
j az iende pubbliche, nei gangli 
j della macchina ammin i s t r a t i -
! va . c r e a n d o , t o n l 'appoggio 
; dei capi co r r en t e cui di volta 

la legge però , è ind ispensa
bile la p ro roga di t u t t i i con
t r a t t i e n o n solo queil i degl i 
inqui l in i c h e h a n n o u n redd i to 
infer iore a 5 mil ioni e mezzo. 
S i a m o in p resenza di u n a que-

j st ior .e e s t r e m a m e n t e de l i ca ta 
I e complessa , che tocca da 
I v ic ino in teress i i m m e d i a t i d i 
| 10 milioni di famigl ie . Venia-
: m o . pe r r e sponsab i l i t à dei go-
I vern i , d a u n blocco del le lo

cazioni in vigore o r m a i da l la 
; f ine della gue r ra . O l t r e t r e n i ' 
1 a n n i nei qual i si sono accu-

u n mi l ione 26o.000 s t a n z e (il 
| 53 p e r c e n t o de l la produzio-
| n e ed i l iz ia ) e p e r u n invest i -
j m e n t o s u p e r i o r e ai 5.000 mi-
j b a r d i . 
j Ma torniano all'equo cano-
! ne. Si ha l'impressione che 
l dinanzi alla complessità del-
: la questione ci siano forze che 
I puntano a nuovi rinvìi. 
, Q u e s t o c e r t a m e n t e è possi-
i bile. Ma noi c o m u n i s t i e r e ; 
i d i a m o — r i sponde 0 " q v : a n i ; 
! c h e s a r e b b e u n g rave er- j 
i r o r e p r o c r a s t i n a r e a n c o r a u n a i 

roga de l blocco, m a p e r c h é i s t a r e m u n e r a z i o n e de l capi
le con t r add i z ion i che si sono 
a c c u m u l a t e i m p o n g o n o u n a 
via d 'usc i ta . D a qui deve di
s c e n d e r e il carattere speri
mentale del la nuova legge, 
d e s t i n a t a a d e s se re v ia v ia 
r iv is ta a seconda dell 'evolver
si degl i e l e m e n t i che com
p o n g o n o il r a p p o r t o fra do
m a n d a e of fe r ta d i a l logi . og
gi così p r o f o n d a m e n t e squili
b r a t o e d i s to r to . 

Comunque è ormai da mol
to tempo cìie in Senato si sta 
discutendo questo disegno di 
legge. Quali sono i punti prin
cipali del contrasto? 

S o n o a c o n f r o n t o due l inee 
mol t i d ive rgen t i . Da u n par
t e la p ropos ta del P C I fon 
d a t a sul p r inc ip io che se si 
vuole m e t t e r e o r d i n e nel set
t o r e del le locazioni ed evi ta
r e s p r e c h i e speculaz ioni , è 

Esplicita sortita al convegno dcll'ANTI 

Teleradio «indipendenti» contro la riforma 

la nuova 

direzione 
della FRED 

HOMA — Sono sta*.: resi no
ti ieri i r.su' . tati del le ele
zioni d.S Com. t . ì to naz iona
le ese .u- . - .o «lei.» F R E D .Fe
d e r a r . oiie r ad io e m . t t e n t ; de
mocra t iche» . S o n o .stati elet-
"..: R icca rdo P. fer . ( C a n a l e 
96. MiLuwi . Delf ino F e r r a r ; 
( R a d i o Mi lano P o p o l a r e . 
Maur iz io To- rea l t a < R a d i o 
A.ice. Ro lozna i . Renzo Ras-
soli .ni i R i d . o C i t t à F u t u r a . 
R o m . v . S a n d r o S;lve.-tri <Ra 
dio C. t t à F u t u r a . Roma» . P.-
no Pietro ' .u.vi (Rad io Radi 
ca le 83.5. Rom»>. C o v a n n . 
C. ipas io ( R a d i o F r a t t a M t g -
g.ore. Napoli i. Mar ia Arma
n o ( R a d i o Sud . Pa l e rmo» . Vi
to Bar re se (R.idio M. icondoi . 
P .o Ba del l , ed una compa
g n a e h - s a r à p r o s s i m a m e n t e 
d e s i g n i l a da l l e d o n n e c h e la
vo rano nella r ad io a d e r e n t i 
a l l a F R E D . sa ranno a i nv i t a t i 
p e r m a n e n t i » con d i r i t t o d i 
voto . 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — L ' a t t a c c o a l la 
le^ge d i r i forma del la RAI-
TV e s t a t o q u a n t o m a i espli
c i to : n i e n t e pubbl ic i tà a l l a 
az i enda pubbl ica radiote levi
s iva , « n o » alla i s t i tuz ione 
del la terza rete tv , n e t t a o p 
posizione al piano nazionale 
delle frequenze. Il convegno 
naz iona l e del le e m i t t e n t i pri
va t e a d e r e n t i a l l 'ANTI d'As-
sociazione naz iona le del le t e 
ie rad io diffusioni indipenden
ti». cu: h a n n o p reso p a r t e 
u n a t r e n t i n a di r a p p r e s e n t a n 
ze d i ogni regione, si e ca
r a t t e r i z z a t o pe r ques ta dra
s t ica posizione a n t m f o r m a t n -
c^. Add i r i t t u r a , q u a l c u n o i m a 
il p r e s iden t e dell A N T I . l'av
vocato genovese Eugen io Por
ta . h a m a n i f e s t a t o « perples
s i t à»» h a ausp ica to che una 
quo ta degl i a b b o n a m e n t i pa
gat i al la RAI venga r ipa r t i 
ta fra le emet ten t i « l ibere ;>. 
pe rché s ia la RAI. s ia le .sta
zioni p r i v a t e sono socie tà m v 
azioni che svolzerebbero 
«.eguale servizio pubb l i co» . 

C h e d i e t r o le r i p e t u t e pro
c lamazion i in difesa de l la « li
be r t à d 'espress ione .» ip iù vol
te necheg*ciate nei t r e gior
ni d i convegno, da vene rd ì a 
d o m e n i c a scorsa) si nascon

d a n o in r e a l t à grossi interes
si commerc ia l i , e emer so con 
g r a n d e ev idenza . E loquent i 
t e s t imon ianze s o n o venu te d a 
de lega t i c h e icome quelli d i 
Tele-Lombardia e di VTK-Ro-
ma> h a n n o r i fer i to s u u n a se 
r .e d i con ta r t i ir. corso d i 
def iniz ione — a n c h e all 'este
ro — p e r l 'acquis to d i filma
t i d a d i s t r i b u i r e a t u t t e le 
T V p r i v a t e o pe r lo sfrut
t a m e n t o c o m m e r c i a l e su lar
ga scala d i accordi con gros
se organiz '-azioni d i v e n d i t a 
pe r co r r i spondenza . 

Sono p ropos te s ignif ica t ive , 
c h e s m e n t i s c o n o i p re sun t i 
obiet t ivi di « e l e v a m e n t o cul
t u r a l e \ d i to ta le r i f iu to d» 
« cond iz ionamen t i politici o e 
conomiei >. d i cui p u r e si e. 
a s t r a t t a m e n t e , p a r l a t o . 

Si sono avu t i a ccenn i pole
mici a n c h e nei confront i del 
m i n i s t r o del le Pos te . V i t to r ino 
Colombo: m a . a propos i to del
ia r ego l amen taz ione d r l l e A-
m i t t e n t i p r iva t e . TANTI pre
fe r i s te u n e r a p p o r t o pr ivi le 
g i a to « con il m i n i s t e r o p u t 
tos to c h e « sub i re » le deci 
sioni del P a r l a m e n t o . La te ì l 
de l l 'ANTI . r i a f f e r m a t a an;h«s 
in un s u o proge t to , t e n d e m. 
r e sp inge re il s i s t ema delle au
torizzazioni e ad acce t t a r e , in
vece, u n a legislazione « tecni

ca ••> e < u n ' a u t o l i m l t a z i o n c » 
c h e dovrebbe es.seie o p e r a t a 
da l l e s tesse e m i t t e n t i . A! ini 
ros t ro . O t t a v i a . TANTI rx-
« p r o m e s s o .» u n a va i ane» di 
d e n u n c e per « la omiss ione -> 
c o m p i u t a nel n o n c o n t r a s t a 
re le in iz ia t ive d i un ta.'e Mar-
cucc i , t i t o l a r e de l la stxiietà 
S I T . c h e . in T o s c a n a , ol l i iz 
za c o n t r o la legge i r ipe t i l o 
ri e s t e r i , i r r a d i a n d o p rog ram
mi s i m u l t a n e a m e n t e ir» d ive r 
se p a r t i d e ! t e m l o n o i az io 
na ie . Inf ine , n o n s o - o s.ta'i 
r i s p a r m i a t i sii a s t r a l i . » con
t r o le l imi taz ioni ne . ia t ra
smis s ione d i ff .ms. n o n o s t a n 
te c h e la »:e.v»a RAI s.a seg
ge t t a a ta l i l imi taz ion i . 

U n ' u l t i m a a n n o t a z i o n e ri
g u a r d a !'.< i l lus ione » «dici» 
m o cosi» co l t iva ta d a l l ' A N T I 
di p o t e r s o t t r a r s i ad oy.-.i 
««pressione pol i t ica o c o n o 
mica »«. E ' ev iden t e , m v r r e . 
che colpire il servizio pubbli
co radiote levis ivo, «as sed ia r 
l o » con c i rcu i t i p r iva t i , t i 
gnifica a p r i r e la s t r a d a a 
grosse c o n c e n t r a z i o n i , c a p a i 
di soffocare a n c h e quel le i li
be re espress ioni radiote levi
sive »> c h e TANTI a f f e rma di 
voler d i fendere . 

Sergio Sergi 

necessa r io e s t e n d e r e la disc 
p l ina del l ' equo c a n o n e a tut
ti gli immobi l i , q u a l u n q u e s ia 
la loro d e s t i n a z i o n e — abi ta
zioni . uffici , negozi 
ri a r t i g i a n i o indu.-tria. i — 
a d o t t a n d o n a t u r a l m e n t e pa ra 
m e t r i d:•."«.•.-.-.; pt r .«.-*-:< a r a r e 
i'«-qu:ta dei c a n o n e »• del ir;a-
.sto ta.-v-o di r e n d i m e n t o per 
i p r o p r i e t a r i . Ciò creerei)!*-

j cond iz ion i ugual i pe r t u t t i , nel 
• r . c o n o s c i m e n t o dei d.versi in-
: tvres.-i e c ree rebbe condiz ioni 
j di cer tezza per t u t t e le cn:o-
; uorit". .-.a per l.< d u r a t a de . 
| cor . t r . i t t i crif dov rebbe ro et>-
t .sere S'.itficit-nt^niente limeiììi. 
! s ia pe r il t.i.-v-o d: rep.ci.m??i-
! to del 3 per ce . ì to p.srzi<il-

m e n t e i r .d . l izzato per d i ' en -
| d r r l o da l l ' in f laz ione . 
; Da l l ' a l t r a . 1.» n ropos ' a del la 
j DC. c h e p u n t a a far a r r e 
j tr.«re .o .-:e^so p r o v v e d i m e n t o 
| gove rna i . vo . volendo «ippìira-
i re l 'equo c.»nor.t- :-o.o .ili* 
j a b . t a z i o m s i t u a t e nel le c i t a 
I g r a n d i e rr.t-d.e do\e più a e u-
j t a è la d e m a n d a di a l loga: 

e p ropone , a d d i r . t t u r a . un ta.-
j s o d: rer.dimr.-. io del 5 pe r 
j cen to . Da ques t a :mpacl,»z:o-
I r.e d e r i v a n o conseguenze ern-
j v. p e r c h e si «ipre i. varco 

a s p i n t e specu la t ive ing.u.-:i 
t . c a t e che colp i rebbero ìnqui 
l.r.i. o p e r a t o r i economic i , ar-
t :z;ar . : . commerc i . i n i . . profes-
s io r r s t : e .-. c r ee rebbe ro le 
ccr .dieicn; per u l ter ior i stor
t u r e r.ei processi ediliz. . 

Quando pero >• passa dai'e 
ctfermazio'ii di prinupio. sul
le quali è facile romenire, 
aì':e propoitr cav.cretc e alle 
*;-clte. sorgono profondi con
traiti. 

Ques to e v«rro e r e n d e dif
ficile u n a soluzione che s o l 
disfi t u t t e le es izenze . Non 
c e dubb io che un c a n o n e 
e q u o dovrebbe da una p i n e 
g a r a n t i r e a l l ' inqui l ino u n fit
t o po-ssibilmente s t ab i l e nel 
t e m p o e c o n t e n u t o nel l ' am
m o n t a r e in r a p p o r t o a l livel
lo dei redd i t i , d a r a g g i u n g e r e 
a t t r a v e r s o m e c c a n i s m i d i re

ta l e inves t i to , i ncen t ivando 
cosi l 'aff lusso del r i s p a r m i o 
a! s e t t o r e edil izio. 

A ques t i fini r i sponde la 
p ropas t a c o m u n i s t a di aggan 
c i a r e il c a n o n e a l la r e n d i t a 
c a t a s t a l e . Ma , oggi o l t r e t r e 
mil ioni di p a r t i t e a s p e t t a n o 
di essere a c c a t a s t a t e a a l t r i 
mil ioni r ev i s iona te . Quind i , in 

| a t t e sa c h e il ca t a s to s ia nor -
• d i n a t o . è s t a t o giocoforza as-
t s u m e r e a l t r i c r i t e r i . Cr i t e r i 
j c e r t o macch inos i e insoddi-
' s facent i e che debbono ave re , 
1 a giudizio del PCI . u n ca ra t -
i t e r e provvisor io . 
' Che cosa e previsto per 

gli inquilini che hanno un red-
! dito particolarmente basso e 
. tale da non sopportare alcun 
. aumento del costo dell'allog-
; gio? 

Gli a u m e n t i df] c a n o n e do
vrebbero es se re pe r t u t t i sca
gl ionat i in u n a r c o di t e m p o 
a b b a s t a n z a lungo (c inque o 
sei ann i» m e n t r e le r iduzioni 

labora to- j dei fitt i l iberi dovrebbero ope-
rar- ' i n . m e d i a t a m e n t e Ma 
P^T irli inqui l in i a: quali si 

• fa ri :«-r .nien'o. >• da prevc-
; d e r e una .-or'a «li c o n t r i b u t o 
t da att.njT'-rc da un fondo a'.i-
'• m o n t a t o da f ir .ar .z .amenti pro-
I venient i d a l l ' i n t e r n o del <-etio-
> re edilizio • invre.^-i su i depo

siti cauz iona l i , m.iimioruzio.'ie 
<\* il" aliqiiot.i d e l l ' i m p o s t a d: 
r'z:.-'T<>> rr.e dT.T-b'>- e.-.-er-e 
ce.-.tiio ri.ii c o m u n i . 

Claudio Notari 
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Riuniti gli assessori al Bilancio 

Richieste urgenti 
dei Comuni per 

allentare la 
stretta finanziaria 

Confermata la posizione dell'ANCI - Misure 
da contemplare nel programma di governo 

t ivamente 
Iure della 
vaguard ia 

ROMA — 11 g rave deter io 
ramento della condizione in 
cui si d iba t t e !.i finanza lo
cale è s tato «lemmi iato ieri 

j a Roma dal la Consulta na 
| zumale deitli a^-es-ori ai Hi 
! lancio «In comuni capoluogo 
! di reg.one, r iunitasi in Cam 
j pidoglio. 

t La r.t liiesta di acce l e ra re 
| i tempi pe r una riforma or-
i ganica della l'm.ni/a loeule 
I e (nulla relat iva al l 'adozione 

di misure urgent i , ila contem-
p'ars; nel nuovo programma 
di governo, è s ta ta n b a d ' t u 

I nella lela/ .or .e ileìi'.:-.-i ^-.ore 
I tormc-e Di'.mone e ne: nu 
| mero-i interventi e'ie t'Iianno 
I seguita . 
| l ìh assessor i hanno conler-
! malo le prvoccunaziotii ;;ià 

nuini les ta te dal Co' i^gl .o ::u-
I zinnale dell 'ANCI 1 à tnug-
i g:o scordo ed hanno r . ' i v a t o 

come la situazione si s.a ul
ter iormente appesant i ta per 
i maggiori oneri che gravano 
g iorna lmente sui Comuni e 
che rendono le en t r a t e prò 
g res s ivamen te sempre più ì-
nadegua te r .spetto alle ne
cess i tà . 

Tra le questioni che richie
dono misure non pai procra-
stinahili . la Consulti! ita in
dicato le si unenti : il tondo 
nazionale per il pubblico t ra
sporto e n o n n e comuni di 
com|x>rtamento in ma te r i a 
tariffarla e re t r ibu t iva : l'a 
deguamen to delle anticipazio 
ni t r imestra l i conces-e sulla 
base dei mutui a ripiano del 
l!>7ti (che già «•nino assa i 
pai ridotti delle spc -e etlet 

sostenute) al va-
lira 1!>77: la sul 
«Ielle possibilità 

del Comune ad intervenire ne 
gli investimenti sociali e prò 
(lattivi, e quindi, la possi
bilità di uti l izzare a questo 
fine i residui cespiti delegabi
li: l ' adeguamento «Ielle «-n-
t r a t e sost i tut ive secondo 
quanto già stabilito da tem
po; infine l 'utilizzazione delle 
anticipazioni di tesorer ia , re
se obb l iga tone dal la legge 
n. G2. come mezzo aggiunt ivo 
di cassa d a es t inguers i con il 
saldo del mutuo a ripiano 
del bilancio 1!»77. 

La consulta degli assessor i 
ha sottolineato che senza mi
su re urgenti e l 'avvio di quel
le o rgan iche e di prospett i
va a conclusione del periodo 
t rans i tor io . le difficoltà dei 
Comuni d i v e r r a n n o para l iz
zanti a p a r t i r e eia dal me-e 
di luglio. In questo cilindro 
il pagamen to degli ar re t r i l i ! 
del cont ra t to 1.rinato dal no
verilo. snd i i ca t i . AN'CI nelle 
se t t imane scorse d ivente rà 
problemat ico. K" singolare, a 
ques to r iguardo , che la co
per tu ra di questo nuovo ene
re non sia stata prevista <• 
che . ma lg rado gli impegni 
assunt i , in molti casi , è tut
tora sconerta la maggiori-
spesa sostenuta per ;1 prece 
d e n t e cont ra t to . 

K' stata r ichiesta inoltre la 
sollecita approvazione da 
p a r t e della Commissione c«'ii-
t r a le per la finanza lo<_. •'•• 
d; i b i l ami preventivi li».. <• 
la relat iva emat in / .onc de . 
licer, t. di autorizzazaiiie \v. r 
: mutui ;i r .ninno. 

I-a (( insulta , iia ii.iii.e «le.'i 
so di r ichiedere un ingin 'o 
ir . iontro «on il iii.ius'.ro di : 
Tesoro St. imniati ed : pr-
salenti (ielle commissioni \ .-
n.uiza e Tesoro del Pa r l a 
m i n t o e d; convocare una 
r-im "ne <!: tu ' t gli i i v i >-'i 

.::•( io «ie. Comuni i a 
di prov r.c.a per .. 

... a Mi'.eio. 
«h.-t Uss.ora so: 

Passoni . 

Caste ' i ' . i tc. . 
Vi U re . C, 

I x p a r d i . !!••-« er 'n i i 
lo. 

ri ..1 ;>. 
poiuogo 
liu g.ug 

Nella 
ter» e::.; 
ve rde . 
D.gi.o. 

•i 

Mon'. -
Scippa. 

:;a. •-..1 
! - • HIT. 

I srnjtor. del gruppo pir-
latnentirc comunisti sono tenti
li ad estere presemi SENZA 
ECCEZIONE allr scdu'e di oggi 
e a quelle dei giorni successivi. 

Da oggi al bando 
il colorante 

« E 123 » 

i -, 

HOMA — D.i ques ta m. i l t .n . i 
nrci poi—ir.-"".o più e»sere ve-.v 
d u - ^ .n l ' a l i a -o -Linze a l i 
m-'-n'-«ri «dalle bevande a l le 
c a r a m e l l a i co lo ra te cc-o la 
.sostaiiza >•( H '.2.1 • ro-.so an ia -

o. S « a d e m f a v ; .,i pro-
ro.».t. e e iì<e.-..sa dal m .n : Siro 
del..i S a n i t à , per il r . t . r o d.«. 
com.T.erc.o d e i l : <il.rr.fi iti 
m e .o <(•--.'• ~.zc> .o. in ht-c 
«il d e r r e t o r r . i i . - ' e r . a i e del 
m a r z o sco r -o e h " ''.(• lirr.i'.i 
l ' impiezo. I.' ' E 123 •> ade -~o 
•pio esse re impiega to sol tan-
:,) per il »av .a . e e : suoi sur-
roj . i t . . e » - : c o m e «• .-.'alo j,.« 
d'vi.-.o .ci Fr.ir .c.a .o .scorso 
a-".no. 

E ' «:r-.ehc (omir .r iat .a 
s c h e d a t u r a d: ' u l t i ì medi
co .»! : e r o i var i *:pi di co 
' .oranti in m o d o ria p r e s s o 
t a r e u n a d o c u m c n t a z i r o e 
comple t a a l l e r i un ico i di 
Bruxe l les . Ix- n o r m e della 
C o m u o i l a e u r o p e a .n q u e s t a 
m a t e r i a a m m e t t o n o ì var i 
co lo ran t i sn io a l 31 d i c e m b r e 
del 1D78. 

Fallita l'intesa 
; editori-sindacati 
' per il «Telegrafo» 
i ROMA — E' fi l i ."» il T'•.'.!,•.-
• t .vo — . n : o r m « un <~>mu.n:-
I C-ilO della F N S I e d- l la ir:-
Ì deraz.or .c un. tar . . i p>j..j.'a::-
j e: — d. ra?j.uìu«'."«- u.i'.n:»; 
ì .>i t r a >.- or J a n . / / - i / or.. .-..:i 
i d ì •-.il. ciò: z. or. .ali e . e d-*i 
j p / . : j r - i l .c . <"• .1 jrup;>> Mon 
! t. p^r si].'.>Tar<- l.t .-.".iiz.o 
! ri* al ;iuoi.d.a.-« i < Il Tel-' 
' g.-rtfo > d. L.vori.o. «he e.-., e 
' .;. aii'aJe.-". .>:->'• «la q u a n d o . 
I IO m-"'S. fa. . ' e i . t o . e . v de-
1 c.sc .a ch .u . s j . ì Nel cor.-o 
| d. u n ì .-;r.-% d. ..wfi.v.r: — .-.»!• 
I i e r . t . i ' . d i l l a FeàVr.»/.o:.e ct-K 
I l i .-.'»mp« e da ' . a Federaz .o 
| n ? i ta! ,«n.» ec' . tor. J i o rna l . — 
: ! r app resen ta r . : , de . lavora-
I t.ir. h . m . n r .n . io . . i lo la d. 
J s.r>->".b.'.ita a r . .«vare la te 
I f i- i ta e J l . ..Tip..»!.'... 
I I.« propr ie tà — . 'o ' to lm^a 
j :: « o m u n . r a t o — s! è r . lni 
i m a d: vende re la t a s t a t a . 
! d i m o s t r a n d o di non voler con-
ì e l ude re a lcun ne.orcio. Cont i -
j mia qu ind i la lotui de ; lavo.-a 
I tori impegna t i n d i f ende re ;1 
i p lu ra l i smo e l 'occupazione. 

Sì negano agli 
Enti locali 

250 miliardi 
per il personale? 

HOMA Ne: j i o : . : : sv .n . . . 
.'11 nia-ij..» per .V.-.i: le. / . i . 
i rappi'e.s.eiita.iti del j t iverno. 
ci'uel.i di'lle . i s -oc:a/ .on: -K'. 
C o m u n i , del le P i iu - .mo e di 
..!; ent i <i. assis'.oil.-a, e q tei 
i! ile. .-::lii.toit: na imo -oi 'o 
scrii:«> i'ac"(»rdo che recepi 
s, e. per :. r .uno ' .o de! con-

t r a t t o ile: diiK'ililent : de j l : l-'n 
11 loca!:, la .::'.< sa .-: ::»u ala 
fra il jovern.» e : .s..i»ì:iea 
1: ":! •> i 'en.i.i.o :-v-r a t rat 
t it iva con ;! piibh'ico :m-
i l l C J D . 

1: doi 'Uinento. o l i l e a del i 
ni re in !."> nula . .re mcnsi l . 
il benef.ea) medio prò capi te 
a far t e m p o da'. 1 o t tobre 
1P78, s tabi l i sce e h - a cia.-.cun 
d i p e n d e n t e ven-Ja a'trib-.nta 
un'iig'- ' iun'a senza t i tolo, a ' 
lo s t ipend io , d li) i m a lire 
mensil i da! 1 !uj'.":o 'Tfi Al 
HI genna io 15*77 e d Ha mila 
mensi l i a dt cor re re d.i\ 1 feb 
brino l'JTT ; .no alla d a t a d; 
i i n i u a h a i i K nto. 

Abit iamo esi):«'.s-,o, e lo a n i 
fe rmiamo, il n o s t i o gnidiz.o 
posit ivo sull 'iiciorvlo che con 
.sente di p o r t a r e avant i in mo 
do g.iisto la discus-.ione sui 
ì «nuovo de! c o n t r a t t o . 1 sin
d a c a t i jx-ro, e multarli .-lite. 
non si .sono a c c o n t e n t a t i di 
una »• d . c l i i a ra / ione di pr ìnc : 
pio >. H a n n o ch i e s to e il r a p 
p r e s e n t a n t e del i>overno ha 
r iconosciuto, ins ieme a quel 

d e : M.iti locali, la ni'i'i" 
s i ' à di u n a . ero'-T;i/.:one t> m 
l^s t iva «!«•: benetici )> ioni or 
d.it.. Anzi :! voverno s: i-
i m o e j n a t o a : .muovere > con 
.n imedia tezza » even tua l i o-
.s'acoli d: n a t u r a a m m i n i s t r a 
tiva o legislat iva che potesse
ro r i t a r d a r e IV.-ocu/tone del
l 'accordo che «oinpor ta . com
presi '_•!: a r r e t r a t i de! '7'V 
un one re agg iun t ivo ai bilanci 
locali di L'óO mi l ia rd i c i rca . 

Il fa t to incredibi le clic s! 
proiiht o ra è c h e . m e n t r e un 
r a p p r e s e n t a n t e del governo 
f i rma una magg io re snesa per 
i Comuni di _>f> m.liar . l i . un 
a l t r o r a p p r e s e n t a n t e — il mi 
n b f r o S t a m m a t : — sembra 
si r i f iut i di provvedere a ro 
p r i r e la magg io re spesa che 
graverà su: bi 'aiici degli En 
t: locali. 

Abbiamo da poco concluso 
In v icenda del ((decreto .Siam 
m a t i > . «' la necess i ta d. por 
t a r e orci: ne nella spe.->.« lo 
cale, di non a g g r a v a r e ulte-
r i o r m e n ' c le dit . ' icoltà de . Co 
munì , ci: r a l l e i r a r e la sp i r a ' e 
feroce ri'-i <l..-iVinz.: c o r r e n t i : 
ha i a p n r « . c t i t a t o .! p u n t o 
di r i f e r imen to d t m ' i i n p e j n a t o 
« o n t r o n t o t : a P a r l a m e n t o e 
governo. 

I.a legge d: conver ione del 
dec re to , anche- .-e non rt.-ol-
veva. ed e ra ev.denV' . la coni 
pìes-a e pe -an t i s suna si tua
zione degli Ent i ioca.l . e s 'n 
ta g .ud iea ta . •• Io confermia
mo. un p r imo segnale , a irh«* 
se ino.!'-ito. cine ci -•] (r-sp-i 
ne va c i « ibbandonare ! i - ' ra 
eia delia indi! li lenza e <ir-l ri 
f iuto 

Sono pas.-aTe p iche =ettl-
m a n e , e non solo si m ' e r n r e 
t.i co:; ìa vci e h .a a n . m o s i t à 
i.i legge appi ov.it.i. m.i s : ' ' -n 
d e n ' iova ine ie , a i>ri" aro 
la M'''l'(i i .iaci••' . 'abile d. la-
.sc.ore sei i /a c o p e r ' u r a s;v-
s.> »ia> .) .-t-.sso gov. r.io e .-ni 
t o a :':'.»•>' in : : . ' ' g l ' i s 'e «• 'f* 
g t t . m ^ S: r . ' o r . i a t:i a"'rr-
parole, a pra" f a ' - : compor 
' a i n e n t : «•:>• iiar.no :>:ovo-n»o 
'-• d rami r . a ' . c i a - • • . .d . ' . ' .n l a*. 
f ia l i . 

E' !!«•( '• s - i r .o ( n«- il P a r 
lana, n i o in t e rvenga •' c.'i.e.'ia 
un m i n i m o d: cocren/«i in-l.a 
;x>!.:.i,i ...il.a i . . i an /a lo ia . e 
( h e *• p.ir'.e l.o.l .'^"p.«! ab . i t 
d- : la f..:.ii:z.i p ' m b l . ' a . E' ne 
«-.•s.ar.o < n«- Co-num. ANCI 
e sil'.dac I ' I ( Zi i-'l.iUt- (.!•' al 
la ri.a J ^ .o r e .-;>••-.« « o: r..-:>o:i-
d o n o provvedimeli*. < m a i l ci! 
'. ioiitejgi.«r..i .-( HAI t e r m a r e 
bru..-a:i.(•;.'«• (-d i i i ' .er i . re le 
"••..di i.z»- (ii- .-f'i'.o .-.*.«*.'• aper-
*e c-.:i a .• J : C O . (oi.ver-
s:o..«- del d'-r-rt *o .S*a:r.::.atl 

I.a r. ' i:.e-*a de"; Comun i . 
«he '.'.••ne a v a i i ' : fin da \'.~\-
regg.i ' . s: ria ' u n . - in ^;n au 
ir . t i i 'o d«-i ga :> r ( ' ' . r o d'-l e 
• :;*:.!*•• -,i-.-'.'.:i'.. .•' del le iinjK» 
st«- .-cippres.'•• ( i le : C o m u n i 
ha. ì r .o . r . T o . t a ' o n»-l U«7f> TI 
governo, e'rje r..i d u h i . i r a ' o di 
concedere i! lf> ;i>-r ' . r . ' o '.n 
rea l t à Usi un mi to r lo ;> ut*o-
s to o r u . n a . e (.» d . r e p>v«»i 
nel f..re i| calc«ilo. e - ; J.mi
la a <on :«dere il I"» JXT C«-.".'O. 

I^I (i .fferenza •" d: c r e a 
l-'Si m i i i a id . e c o r r i s p o i r i - A 
q u a n t o •• i t e ' e . v a r m p»»r f«jr 
Irdn'.c .'tlla nuova s p - s i . T 
p a r l a m e n t a r i c o m m i s ' i han 
no r . - n e ' f i t o l'.rrijV'jno pre.-o 
•A V.areggio •-. come a n c o r a 
o g j . r .<'n:cie l 'ANfT. h a n n o 
propos to di e m e n d a r e ;.t p rò 
pò * i j o v r n . i t iva d-, ! ]'< TXT 
f. rito e d; por* i r ' . ì . il d: f'io 
ri ci. o j n ; bis.T'cr.o :i) '-tri ' ,v> 
giro, al CT> ryer t e n t o He a 

governo non t o n 
de o - i e r r e non può Lm. ' - i r " 
l i 5.u.i ri-»TO-."a ad un sern 
i).:ce rifi ' . ro, I! g o v r n o . (,vie 
h i "-o" "Ose r " o e '•> ' ; *:m'i*o 
! ' i - ' o r d o . deve ind e i r" e :* 
P . i r ' i r r .T . ' " 1 h ;l d - ' ' ' o d o v o 
re di r h e d e r ' . o e di s i p c ' " o . 
( on nu»! . a l ' r i m ' - / ' . o for
ni f* i n t e n d e provveder*» per
ché ì fritnii li s: i no me-is: ne! 
l i condiz ione di copr i re In 
nuova .',x-.sa. 

Rubes Triva 
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